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L’impegno di BEA SPA e BEA Gestioni si traduce in un modello di economia
circolare capace di trasformare i rifiuti in risorse, riducendo l’impatto

ambientale e contribuendo concretamente alla sostenibilità del territorio.
Grazie agli impianti e alle competenze sviluppate nel tempo, il Gruppo
partecipa attivamente alla produzione di energia da fonti recuperate,
supportando la transizione energetica e garantendo servizi essenziali a

cittadini e imprese. 
Da oltre sessant’anni, BEA rappresenta quindi un punto di riferimento per

l’innovazione ambientale e per uno sviluppo territoriale che coniuga
efficienza e tutela dell’ambiente. 

           Mario Carlo Novara                                           Giuliano Ghezzi
         Presidente di BEA SPA                                   Presidente di BEA Gestioni



Nascita della rete 
di teleriscaldamento

20142016

1964

I Comuni di Desio, Bovisio Masciago, Cesano
Maderno, Muggiò, Nova Milanese, Seveso,
Varedo fondano il “Consorzio Nord Milano
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani”.

1968 -
1975

Ai Comuni “fondatori” si aggiungono
i Comuni di Lentate sul Seveso,

Limbiate, Meda e Solaro

1981

Entra nel Consorzio 
anche la Provincia di Milano

1995

2006

Nasce Bea Gestioni S.p.A

Revamping impianto 
di termovalorizzazione

2022

Miglioramento del sistema 
di abbattimento fumi 

1990

 Il Consorzio diviene anche produttore di
energia con l’attivazione della turbina.

2004

Trasformazione del Consorzio
 in società per azioni.  

In ottemperanza della Legge 142 del 1990 il
Consorzio si trasforma da ente locale in

azienda consortile.

LA NOSTRA STORIA



IL RIFIUTO DIVENTA RISORSA

Produzione di
vapore

Distribuzione di
energia a clienti
pubblici e privati

2 3

4

5

Conferimento del
rifiuto

Processo di
combustione del

rifiuto

Produzione di
energia elettrica

e termica
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HIGHLIGHTS 

24 GIORNI
DI FUNZIONAMENTO

TERMOVALORIZZATORE

5,5 %
ENERGIA TERMICA

PRODOTTA

3,1 % 
DI PRODUZIONE DI

VAPORE

43,1 %
DI CONSUMO DI ACQUA

DA ACQUEDOTTO

9,3 %
ENERGIA ELETTRICA DA

FOTOVOLTAICO

1,8 %
ENERGIA ELETTRICA

PRODOTTA 

34,8 %
DI CONSUMO DI GAS

Il nostro impegno rispetto all’anno 2024 



TELERISCALDAMENTO

1 CENTRALE TERMICA
 A DESIO1 CENTRALE DI RILANCIO

A MUGGIO’ (2025)

340 UTENZE PUBBLICHE E
PRIVATE SERVITE 7COMUNI SERVITI

59,2 CHILOMETRI DI
ESTENSIONE RETE

TELERISCALDAMENTO
2.470.161  METRI CUBI D’ACQUA

RISCALDATA,+48.087 M
RISPETTO AL 2024
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GESTIONE RIFIUTI

86.283 TONNELLATE DI RIFIUTI
TRATTATI 

378 COMUNI CONFERITORI
DI RSU 53.693 CO  EQUIVALENTE

EVITATA
2

97,4% DEI RIFIUTI PRODOTTI È
DESTINATO A RECUPERO



1
GOVERNANCE

9



GOVERNANCE BEA SPA

Consiglio di amministrazione 

Mario carlo novara presidente del cda

Filippo Carimati Consigliere

Antonella Ferrario Consigliera

Roberto ceppi consigliere

Elena Rizzato consigliera

collegio sindacale

mauro meregalli presidente del collegio sindacale

luigi villa sindaco

elisa belloni sindaca

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione i cui
componenti sono nominati dall’Assemblea dei Soci. Agli amministratori sono
attribuiti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della
Società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il
conseguimento dell’oggetto sociale, ad eccezione di quelli riservati dalla
legge e dallo Statuto all’Assemblea dei Soci. Al Collegio Sindacale è
affidata la funzione di vigilanza sull’attività degli amministratori e il
controllo sulla corretta gestione e amministrazione della Società, nel
rispetto della legge e dello Statuto.
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale di BEA si sono
insediati in data 30 giugno 2025 e i relativi componenti, nominati
dall’Assemblea dei Soci, resteranno in carica fino all’approvazione del
bilancio d’esercizio 2027.
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GOVERNANCE BEA GESTIONI SPA
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale di BEA Gestioni  si
sono insediati in data 3 luglio 2025 e i relativi componenti, nominati
dall’Assemblea dei Soci, resteranno in carica fino all’approvazione del
bilancio d’esercizio 2027.
La gestione operativa delle Società è affidata al Direttore Generale, 
il dott. Alberto Cambiaghi, a cui compete il coordinamento delle strutture
aziendali e l’attuazione degli indirizzi strategici definiti dal Consiglio di
Amministrazione, assicurando l’efficacia, l’efficienza e la continuità
dell’azione amministrativa e gestionale.

Consiglio di amministrazione 

giuliano ghezzi presidente del cda

iuri caturelli Consigliere

morena bacis Consigliera

roberta gremignani consigliera

lucrezia ricchiuti consigliera

collegio sindacale

mario broggi presidente del collegio sindacale

ambrogio novelli sindaco

viviana trezzi sindaca
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 Amministrazione

Acquisti, appalti e affari legali

Ufficio IT 

Ufficio compliance

Segreteria

Manutenzione

Teleriscaldamento

Gestione rifiuti 

Ufficio tecnico 

Conduzione impianto

La gestione operativa delle Società è affidata al Direttore Generale,  
il dott. Alberto Cambiaghi, a cui compete il coordinamento delle
strutture aziendali e l’attuazione degli indirizzi strategici definiti dal
Consiglio di Amministrazione, assicurando l’efficacia, l’efficienza e la
continuità dell’azione amministrativa e gestionale.

STRUTTURA DEL GRUPPO BEA
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Il Gruppo BEA adotta un modello di governance orientato a trasparenza,
integrità, responsabilità e conformità normativa, volto a garantire una
gestione sostenibile ed efficace delle proprie attività. Brianza Energia
Ambiente S.p.A. e BEA Gestioni S.p.A. hanno implementato un sistema di
controllo e prevenzione dei rischi basato sul Codice Etico e di Condotta,
aggiornato nel 2024, sul Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai
sensi del D.Lgs. 231/2001 e sul Piano di prevenzione della corruzione, in linea
con la Legge 190/2012 e le disposizioni ANAC. 
Le società hanno inoltre adottato un Sistema di Gestione Anticorruzione
conforme alla UNI EN ISO 37001:2016, finalizzato a prevenire fenomeni
corruttivi. Il Gruppo attribuisce inoltre particolare importanza alla tutela
della privacy e alla protezione dei dati personali, operando in conformità al
GDPR e alla normativa nazionale vigente. 
A conferma del proprio impegno verso il miglioramento continuo, il Gruppo
BEA ha ottenuto le certificazioni UNI EN ISO 9001 per la qualità, UNI EN ISO
14001 per la gestione ambientale, UNI ISO 45001 per la salute e sicurezza sul
lavoro, UNI EN ISO 50001 per l’efficienza energetica, attestando la
conformità dei propri sistemi di gestione agli standard internazionali di
riferimento.

STRUMENTI DI GOVERNANCE
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CAPITALE UMANO
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dipendenti  BEA SPA BEA GESTIONI SPA

2025 32 36

2024 34 32

2023 33 32

Le persone costituiscono una risorsa strategica fondamentale per il
perseguimento degli obiettivi di sostenibilità del Gruppo e per la
creazione di valore duraturo per il territorio e per la collettività. 
Nel corso del 2025 l’impegno dell’organizzazione si è concentrato
nel garantire condizioni di lavoro eque, sicure e rispettose dei
diritti, promuovendo al contempo la crescita professionale, il
benessere e il coinvolgimento delle lavoratrici e dei lavoratori. 
In coerenza con gli Standard GRI di riferimento, l’azienda adotta
politiche e pratiche orientate alla stabilità dei rapporti di lavoro,
alla tutela della salute e sicurezza, allo sviluppo delle competenze
e alla valorizzazione delle diversità, contrastando ogni forma di
discriminazione. 

LE NOSTRE PERSONE
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dipendenti  BEA SPA BEA GESTIONI SPA

UNDER 30 5 11

30 -50 11 14

OVER 50 16 11

NUOVE
ASSUNZIONI

3 8

CESSAZIONI 2 3

Nel 2025 la struttura del personale del Gruppo BEA si caratterizza per
una distribuzione articolata per fasce d’età, che evidenzia la presenza di
profili con elevata esperienza professionale, affiancati da una
componente più giovane. 
In entrambe le società risulta significativa la quota di dipendenti con età
superiore ai 50 anni, a cui si affianca un numero rilevante di lavoratori
nelle fasce under 30 e 30‑50 anni, a supporto della continuità operativa e
del progressivo ricambio generazionale. 
Nel corso dell’anno si registrano nuove assunzioni superiori alle cessazioni
sia in BEA S.p.A. sia in BEA Gestioni S.p.A., confermando una dinamica del
personale orientata alla stabilità occupazionale e all’adattamento
dell’organico alle esigenze organizzative e operative del Gruppo.
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contratti
dipendenti 

BEA SPA BEA GESTIONI SPA

 tempo
determinato

0 4

 tempo
indeterminato

32 32

donne a tempo
determinato

0 0

under 30 a
tempo

determinato
0 3

FORME DI IMPIEGO
Nel corso del 2025, il Gruppo BEA ha impiegato complessivamente 68
dipendenti, con una struttura occupazionale fortemente orientata alla
stabilità del lavoro: oltre il 94% del personale risulta infatti assunto
con contratto a tempo indeterminato, mentre i contratti a tempo
determinato rappresentano circa il 6% del totale e sono concentrati
esclusivamente in BEA Gestioni S.p.A. 
I rapporti di lavoro a termine hanno interessato prevalentemente
personale under 30, confermando il ricorso a tali contratti come
strumento di ingresso nel mondo del lavoro e di supporto al ricambio
generazionale. 
Nell’anno di riferimento non si rileva la presenza di donne con
contratto a tempo determinato. Nel complesso, i dati 2025
restituiscono un quadro occupazionale caratterizzato da continuità e
solidità contrattuale. 
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anni di servizio
dipendenti

BEA SPA BEA GESTIONI SPA

fino a 3 anni 9 16

tra i 3 e i 5 anni 2 5

tra i 5 e i 10
anni

5 3

tra i 10 e i 15
anni

4 2

oltre i 15 anni 12 10

Nel corso del 2025, la distribuzione dell’anzianità di servizio del Gruppo
BEA evidenzia una composizione del personale differenziata tra le due
società. In BEA S.p.A. si osserva una concentrazione significativa nelle
fasce di maggiore anzianità, in particolare oltre i 15 anni, mentre
risultano comunque presenti quote di dipendenti con anzianità più
recente, fino a 3 anni.
BEA Gestioni S.p.A. presenta invece una distribuzione più bilanciata tra
le diverse fasce, con una presenza rilevante sia di personale di recente
inserimento sia di dipendenti con lunga permanenza in azienda.
Nel complesso, i dati confermano una struttura organizzativa in cui
convivono profili con esperienza consolidata e risorse inserite più
recentemente, a supporto della continuità operativa e dell’evoluzione
delle competenze aziendali.

DISTRIBUZIONE PER ANNI DI SERVIZIO
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dipendenti  BEA SPA BEA GESTIONI SPA

 cda donne 2 3

cda uomini 3 2

dirigenti
donne

2 0

dirigenti
uomini

2 0

donne 8 5

uomini 20 29

Nel 2025 la presenza femminile all’interno del Gruppo BEA, pur risultando
numericamente minoritaria rispetto a quella maschile, si colloca in un contesto
industriale e impiantistico complesso, quale quello della termovalorizzazione
dei rifiuti e dei servizi ambientali connessi, storicamente caratterizzato da una
limitata partecipazione femminile nelle attività operative di impianto. 
All’interno dell’organizzazione, le donne sono prevalentemente impiegate nelle
strutture amministrative, contribuendo in modo significativo alla gestione dei
processi e al funzionamento complessivo dell’azienda. 
In BEA S.p.A. la presenza femminile si estende anche a ruoli dirigenziali, a
conferma di un percorso di crescita professionale fondato sul merito, sulle
competenze e sull’esperienza maturata. In BEA Gestioni S.p.A., inoltre,
l’organizzazione delle attività di core business evidenzia una concreta
valorizzazione del contributo femminile nelle funzioni di responsabilità, con il
coordinamento del servizio di teleriscaldamento affidato a una figura
femminile, in un ambito tecnico e operativo di rilevanza strategica. 
Questo approccio trova ulteriore riscontro nei livelli di governance societaria:
nei Consigli di Amministrazione, la rappresentanza femminile è pari a due
componenti su cinque in BEA S.p.A. e a tre componenti su cinque in BEA Gestioni
S.p.A., evidenziando un equilibrio significativo nei processi decisionali. 
Tali elementi testimoniano l’impegno del Gruppo nella promozione della
diversità e delle pari opportunità, in coerenza con lo Standard GRI 405, e nel
favorire modelli di leadership inclusivi, anche in un settore tradizionalmente a
prevalenza maschile.

GENDER BALANCE
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Nel corso del 2025, il Gruppo ha confermato il proprio impegno nella
promozione della formazione continua quale leva strategica per lo
sviluppo delle competenze, la diffusione della cultura aziendale e il
miglioramento costante delle performance organizzative.
Complessivamente sono state erogate 1.478 ore di formazione, di cui
800 dedicate ai temi della salute e sicurezza sul lavoro e 678 rivolte
ad ambiti quali Modello di Organizzazione e Gestione (MOG),
gestione degli appalti, gestione dei rifiuti, protezione dei dati
personali e ambiente.
Attraverso percorsi formativi strutturati e aggiornamenti costanti, il
Gruppo intende rafforzare la consapevolezza delle proprie persone,
promuovere comportamenti responsabili e sostenere un ambiente di
lavoro orientato alla qualità, alla prevenzione e al miglioramento
continuo.

1.478 ORE 

FORMAZIONE
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Il Gruppo BEA riconosce la salute e la sicurezza sul lavoro come elementi
centrali della propria responsabilità verso le persone e come fattori
determinanti per la qualità e l’affidabilità delle attività svolte. L’impegno
dell’azienda si fonda sull’adozione di un sistema di gestione strutturato e
certificato secondo la norma UNI EN ISO 45001, che consente di presidiare in
modo sistematico i rischi connessi ai luoghi di lavoro e alle mansioni svolte,
assicurando il rispetto della normativa vigente e il miglioramento continuo.  
L’approccio adottato è basato sulla valutazione periodica dei rischi,
sull’individuazione delle misure di prevenzione e protezione più adeguate e sul
coinvolgimento attivo del personale, anche attraverso momenti di informazione
e formazione dedicati. La cultura della sicurezza è promossa come valore
condiviso e parte integrante dell’organizzazione del lavoro. 
Nel corso del 2025 non si sono registrati infortuni sul lavoro, un risultato che
testimonia l’efficacia delle politiche adottate e l’attenzione costante rivolta alla
prevenzione, alla formazione e alla diffusione di comportamenti consapevoli e
responsabili all’interno dell’organizzazione.INFORTUNI

SALUTE E SICUREZZA
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CAPITALE ECONOMICO
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Il valore economico generato e distribuito è determinato in conformità
ai requisiti dello standard di rendicontazione 201-1 dei GRI Standards.
Il valore economico generato è costituito dai ricavi (le vendite nette
più i ricavi  finanziari e la cessione di assets).
Per BEA S.p.A è di 13.579.641 € e mentre per BEA Gestioni S.p.A è di
27.178.351 €
Le variazioni di ricavo sono legate alle variazioni delle prestazioni
dell’impianto di termovalorizzazione, anche in rapporto alla cessione
di energia termica alla rete di teleriscaldamento, ed alle variazioni del
prezzo di vendita dell’energia elettrica. 
Le variazioni di ricavo, inoltre, sono legate, oltre che alla crescita
dell’utenza, alle variazioni delle temperature medie stagionali ed alle
variazioni della tariffa applicabile. Il prezzo medio di vendita
dell’energia elettrica si è stabilizzato rispetto al prezzo medio
dell’anno precedente.

VALORE ECONOMICO GENERATO

BEA S.p.A BEA Gestioni S.p.A

2023 2024 2025
0

5,000,000

10,000,000

15,000,000

20,000,000

25,000,000

30,000,000

35,000,000

27.178.3511 €

13.579.641 €

23



IIl valore economico distribuito è costituito dai costi
operativi, salari e benefit del personale, pagamenti a
fornitori di capitale, pagamenti alla Pubblica
Amministrazione e investimenti nella comunità.
La capacità del Gruppo di generare valore economico si
traduce in un impatto concreto e diffuso lungo la catena
degli stakeholder con cui opera. 
Il valore creato attraverso le proprie attività viene infatti
redistribuito sotto forma di risorse economiche destinate al
funzionamento dell’organizzazione, alla valorizzazione del
capitale umano e alla contribuzione verso il settore
pubblico e la collettività. In questo contesto rientrano i
costi operativi necessari a garantire servizi efficienti e
continui, le retribuzioni e i benefit riconosciuti al personale,
i corrispettivi versati ai fornitori di capitale, gli esborsi
verso la Pubblica Amministrazione e le risorse destinate a
iniziative a favore della comunità.
Nel corso del 2025, il Gruppo BEA ha inoltre collaborato
con una rete articolata di oltre 300 fornitori, contribuendo
a sostenere il tessuto economico e produttivo lungo tutta la
filiera e rafforzando l’impatto positivo generato sul
territorio.
Tale modello di distribuzione consente al Gruppo di
svolgere un ruolo attivo nello sviluppo economico locale,
contribuendo alla stabilità del territorio e alla creazione di
valore condiviso nel medio-lungo periodo.

pagamenti BEA SPA
BEA GESTIONI

SPA
totale

fornitori 4.813.134,44 € 21.921.908,48 € 26.735.042,92 €

 dipendenti 2.629.061,88 € 2.037.061,65 € 4.666.123,53 € 

investimen
ti nella

comunita’
23.500 € - 23.500 €

imposte 141.197,67 € 917.717,53 € 1.058.915,2 €

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 
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CAPITALE AMBIENTALE
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energia elettrica 2025

totale prodotta 36.240 MWh

totale ceduta 22.348 MWh

quota rinnovabile 10.774 MWh

acquistata 712 MWh

autoconsumo 13.627 MWh

Nel 2025 la produzione complessiva di energia elettrica ha raggiunto
36.240 MWh. Una quota rilevante di tale energia è stata immessa in rete,
contribuendo alla disponibilità complessiva del sistema elettrico; una parte
significativa di questa produzione è riconosciuta come energia da fonti
rinnovabili, rafforzando il contributo dell’azienda alla transizione energetica.
L’energia destinata all’autoconsumo ha coperto in misura prevalente i
fabbisogni aziendali, mentre il ricorso all’energia acquistata dalla rete è
stato limitato e circoscritto ai periodi di fermo impianto, necessari per
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.
Nel complesso, questo assetto evidenzia un modello di gestione energetica
efficiente, tramite l’immissione in rete di energia, anche rinnovabile, a
supporto del sistema energetico complessivo.

ENERGIA ELETTRICA
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energia termica 2025

totale prodotta 95.005 MWh

totale venduta 68.547 MWh

Nel 2025 la produzione di energia termica ha raggiunto complessivamente
95.005 MWh, a testimonianza dell’impegno nel garantire un
approvvigionamento energetico affidabile ed efficiente.
Di questa quota, 68.547 MWh sono stati destinati alla vendita, coprendo il
fabbisogno energetico degli utenti serviti. 
Il volume di acqua riscaldata ha raggiunto i 2.470.161 m³, registrando un
incremento di 48.087 m³ rispetto al 2024: un dato che evidenzia sia la
crescente domanda da parte degli utenti sia il miglioramento delle
performance operative del sistema. 
Nel complesso, questi risultati riflettono un percorso orientato
all’ottimizzazione delle risorse, alla riduzione degli sprechi e al progressivo
rafforzamento della sostenibilità del servizio energetico offerto.

ENERGIA TERMICA
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La rete di teleriscaldamento è certificata come “teleriscaldamento
efficiente”, grazie al ricorso fortemente contenuto di gas metano per la
produzione di energia termica. Nel periodo analizzato, la quota di
energia termica prodotta da gas naturale si è mantenuta stabilmente al
di sotto del 10% del totale, come evidenziato dal grafico relativo
all’andamento 2023–2025.
La quasi totalità dell’energia termica distribuita dalla rete TLR deriva
pertanto da fonti diverse dai combustibili fossili tradizionali,
confermando l’efficacia del modello di generazione adottato e il ruolo
centrale del recupero energetico.
Il ricorso al teleriscaldamento genera benefici ambientali concreti per il
territorio: consente di limitare l’utilizzo di sistemi di riscaldamento
tradizionali, ridurre significativamente il consumo di gas, contenere le
emissioni climalteranti e migliorare le prestazioni ambientali complessive
del servizio, in linea con gli obiettivi di sostenibilità, efficienza
energetica e transizione verso un sistema a minore impatto ambientale.

2023 2024 2025
0

2

4

6

8

10

4.4%

8.5%

5.2%

TELERISCALDAMENTO EFFICIENTE
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ESTENSIONE RETE
TELERISCALDAMENTO

La mappa evidenzia l’evoluzione della rete di
teleriscaldamento di BEA (Colore Blu) e le estensioni in
corso d’opera (Colore giallo). 
L’estensione della rete di teleriscaldamento di BEA è
finalizzata a raggiungere e servire in modo sempre più
capillare i Comuni soci, offrendo un servizio a beneficio
della comunità e del territorio.
La crescita infrastrutturale della rete conferma l’impegno
della Società nel rispondere ai bisogni energetici locali
attraverso soluzioni centralizzate e orientate al valore
pubblico.
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SODDISFAZIONE CLIENTI TLR
Nel 2025 il Gruppo BEA ha proseguito le attività di ascolto dei propri
clienti, in coerenza con l’impegno al dialogo continuo con gli stakeholder
e al miglioramento della qualità dei servizi offerti.
In particolare, nell’ambito del teleriscaldamento è stata realizzata
un’indagine di customer satisfaction rivolta alle utenze attive,
principalmente residenziali e condominiali, molte delle quali
caratterizzate da un rapporto consolidato nel tempo con il Gruppo.
Dai risultati emerge un livello di soddisfazione complessivamente elevato:
oltre l’80% dei rispondenti esprime valutazioni positive in merito alla
chiarezza delle informazioni, all’efficacia della gestione operativa e al
rispetto dei tempi di intervento previsti dalla Carta dei Servizi. 
La Società garantisce infatti interventi entro i termini stabiliti dalla
regolazione ARERA, a conferma dell’affidabilità e dell’efficienza del
servizio erogato.
La maggior parte degli utenti giudica inoltre adeguata sia la fornitura di
calore rispetto alle proprie esigenze, sia la qualità dell’assistenza tecnica
ricevuta.
Il giudizio complessivo risulta molto positivo: quasi il 90% degli intervistati
dichiara che consiglierebbe il servizio di teleriscaldamento BEA.

 90% 
dei clienti soddisfatti
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Il Gruppo BEA opera nel rispetto dei principi di sostenibilità
ambientale e di economia circolare, promuovendo una gestione
responsabile, efficiente e sicura dei rifiuti attraverso il proprio impianto
di termovalorizzazione. In linea con i GRI Standards e con gli obiettivi
europei di transizione verso un modello produttivo più sostenibile, il
rifiuto non è considerato un semplice scarto, ma una risorsa da
valorizzare, in grado di produrre energia e generare valore
economico e sociale per il territorio.
La principale materia prima utilizzata dal Gruppo BEA è costituita dai
rifiuti conferiti all’impianto dai conferitori partner. 
L’attività è svolta nel pieno rispetto del quadro normativo vigente, sulla
base dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e dell’iscrizione
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, a garanzia del controllo degli
impatti ambientali, della tutela della salute e della corretta gestione
dei flussi di rifiuto. La diversificazione delle tipologie di rifiuti in
ingresso consente di assicurare una disponibilità costante di materia
prima per il processo di recupero energetico. 
Tale approccio permette all’impianto di operare a pieno regime anche
in presenza di eventuali riduzioni temporanee di una specifica frazione
di rifiuto, garantendo continuità operativa, affidabilità del servizio e
ottimizzazione delle prestazioni ambientali ed energetiche.

RIFIUTI INGRESSO 
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Le tipologie di rifiuti trattati dal Gruppo BEA possono essere suddivise nelle seguenti
quattro macro-categorie:

Rifiuti Solidi Urbani (RSU): comprendono i rifiuti prodotti dalle utenze
domestiche e assimilate, quali scarti alimentari, imballaggi, carta, plastica e
rifiuti indifferenziati. Essi rappresentano una componente stabile e continua del
flusso in ingresso, strettamente correlata alla produzione quotidiana dei cittadini
e al fabbisogno di un servizio pubblico essenziale per il territorio.
Rifiuti speciali: includono i rifiuti generati da attività industriali, artigianali e
commerciali. Possono essere pericolosi o non pericolosi e comprendono, a titolo
esemplificativo, scarti di lavorazione, residui di processo e materiali di
produzione. Il loro trattamento contribuisce a una gestione integrata e
sostenibile dei rifiuti, riducendo l’impatto ambientale complessivo del sistema.
Rifiuti sanitari (ROT): derivano da strutture sanitarie quali ospedali, cliniche e
laboratori. Si tratta di rifiuti che richiedono specifiche condizioni di gestione per
garantire la sicurezza igienico-sanitaria, come materiali contaminati, dispositivi
medici monouso e altri scarti potenzialmente infettivi, per i quali la
termovalorizzazione rappresenta una soluzione di gestione sicura e
ambientalmente appropriata.
Fanghi da impianti di depurazione: sono residui provenienti dal trattamento
delle acque reflue civili e industriali che, se opportunamente trattati, possono
essere valorizzati dal punto di vista energetico, contribuendo al recupero di
risorse e alla riduzione dei rifiuti destinati allo smaltimento finale.

TIPOLOGIE DI RIFIUTI TRATTATI
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Il processo di termovalorizzazione consente di evitare la dispersione
nell’ambiente e di ridurre il ricorso allo smaltimento in discarica della
frazione di rifiuto non riciclabile.
Poiché il rifiuto rappresenta una fonte energetica ma eterogenea, la cui
composizione è prevedibile solo entro certi limiti, il processo di
combustione è costantemente monitorato e controllato, al fine di
prevenire emissioni indesiderate. L’impianto opera, infatti, su due fronti
complementari: da un lato la produzione di energia, dall’altro il controllo
e l’abbattimento delle emissioni in atmosfera e negli scarichi idrici.
L’azienda investe in modo continuativo una quota significativa dei propri
ricavi nell’ottimizzazione dei sistemi di abbattimento degli inquinanti,
con l’obiettivo di adottare soluzioni tecnologiche sempre più efficienti.
Tali sistemi impiegano materie prime e reagenti specifici, progettati per
reagire con i composti indesiderati e trattenerli in modo efficace.
Nel corso degli anni, in linea con i requisiti sempre più stringenti della
normativa vigente, è stato possibile migliorare ulteriormente le
prestazioni ambientali: da un lato mantenendo elevati standard di
abbattimento degli inquinanti, dall’altro riducendo progressivamente il
consumo di reagenti e materie prime, grazie all’introduzione di
tecnologie più avanzate e all’utilizzo di prodotti sempre più sostenibili.
Di conseguenza, il fabbisogno complessivo di reagenti risulta in costante
diminuzione.

MATERIE PRIME
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rifiuti
prodotti

totale
di cui a
recupero

di cui a
smaltimento

fanghi 98.500 100% /

scorie 16.394.700 100% /

ceneri 3310,45 84,45% 15,55%

 RIFIUTI PRODOTTI
Per quanto riguarda i rifiuti prodotti dalle attività del Gruppo sono
costituiti da ceneri e scorie derivanti dal processo di combustione. La
maggior parte di tali rifiuti viene destinata al recupero, contribuendo
alla riduzione del ricorso allo smaltimento finale e favorendo
l’applicazione di modelli di economia circolare.
Dai sistemi di depurazione delle acque derivano inoltre fanghi che, nel
caso del Gruppo BEA, sono reintrodotti al 100% nel processo di
termovalorizzazione. Questo garantisce una gestione interna e
controllata del ciclo, massimizzando il recupero di materia e la
produzione di energia. Tale approccio consente di ridurre l’impatto
ambientale complessivo del servizio e limitare il conferimento in
discarica dei rifiuti prodotti.
Nell’ambito delle attività di trattamento e termovalorizzazione, il
Gruppo BEA adotta pertanto un modello orientato alla
massimizzazione del recupero e alla progressiva riduzione dello
smaltimento finale, in coerenza con i principi  GRI. 
L’impegno ambientale del Gruppo è inoltre rappresentato dalle
certificazioni dei sistemi di gestione ISO 14001 per la gestione
ambientale e ISO 50001 per l’efficientamento energetico, a conferma
dell’attenzione costante al miglioramento continuo delle performance
ambientali ed energetiche.

34



limite di legge 2025

Polv
eri NH3 Hcl

SO
2

NOx
CO

COT HF HG
0

20

40

60

80

100

Le caratteristiche qualitative e quantitative delle emissioni sono
influenzate da diversi fattori, riconducibili principalmente alla
tipologia di rifiuto alimentato, alla tecnologia del forno impiegato e
alle modalità operative del processo di combustione.
Il sistema di trattamento dei fumi adottato da BEA prevede sia
interventi mirati al controllo della combustione, sia processi di
depurazione a valle, finalizzati all’abbattimento degli ossidi di azoto
(NOx), degli acidi inorganici (HCl, HF, SO₂), dei microinquinanti
(organici e inorganici) e delle polveri. Tali sistemi sono sottoposti a
monitoraggio continuo e a regolari attività di manutenzione per
garantirne l’efficienza nel tempo.
Nonostante l’impianto abbia superato i 60 anni di attività, la gestione
è orientata al miglioramento continuo, attraverso interventi di
ottimizzazione delle prestazioni e l’integrazione di soluzioni
tecnologiche necessarie a rispettare i limiti emissivi sempre più
stringenti definiti dagli enti competenti e dall’Unione Europea.
Le concentrazioni medie degli inquinanti rilevate nel 2025 risultano
ampiamente inferiori ai limiti di legge stabiliti da Regione Lombardia.

EMISSIONI
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Tra le mission aziendali rientrano il costante monitoraggio delle emissioni in atmosfera
e l’attuazione di un piano continuo di riduzione della CO₂ emessa dal camino, a fronte
di un progressivo aumento dell’energia prodotta a servizio dei cittadini.
Questi due obiettivi, apparentemente in contrasto tra loro, possono essere perseguiti
simultaneamente solo attraverso un continuo efficientamento del processo produttivo.
Ciò avviene valorizzando energeticamente un materiale di scarto – il rifiuto –
trasformandolo in energia utile, riducendo al contempo l’impatto ambientale
complessivo.
In questo contesto, il monitoraggio della CO₂ risulta essenziale per operare in modo
consapevole e contribuire concretamente alla riduzione delle emissioni del settore
energetico, in linea con gli obiettivi di sostenibilità ambientale.
Nel corso del 2025, considerando le emissioni che si sarebbero generate producendo
la stessa quantità di energia elettrica e termica da combustibili fossili, nonché la CO₂
equivalente che sarebbe stata rilasciata dallo smaltimento dei rifiuti in discarica, è
stato calcolato un risparmio complessivo di circa 53.693 tonnellate di CO₂
equivalente. L’azienda si colloca pertanto in una posizione rilevante, distinguendosi
per l’elevata efficienza nella produzione energetica.
Inoltre, circa il 45% della CO₂ emessa è di origine biogenica, ovvero non derivante da
fonti fossili come carbone e gas naturale, contribuendo così a contenere l’incremento
netto di CO₂ in atmosfera.

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO  2

53.693 ton
 co  evitata2
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GESTIONE ACQUE
Oltre al controllo delle emissioni in atmosfera, l’impianto garantisce una
gestione accurata e controllata degli scarichi industriali conferiti in
fognatura, in linea con i requisiti normativi vigenti e con le buone pratiche
ambientali.
L’impianto di depurazione gestisce integralmente i reflui prodotti dal
processo, derivanti principalmente dai sistemi di abbattimento dei fumi e
dai reintegri delle caldaie. La capacità di trattamento risulta adeguata e
dimensionata per far fronte ai volumi generati, assicurando un’elevata
affidabilità operativa.
Il monitoraggio della qualità degli scarichi viene effettuato attraverso
prelievi periodici e analisi di laboratorio, che confermano il rispetto dei
limiti normativi, con valori dei parametri significativamente inferiori alle
soglie previste.
L’impianto di depurazione è sottoposto a monitoraggio continuo ed è gestito
direttamente da personale interno qualificato, che ne cura le attività di
conduzione e manutenzione programmata. Questo approccio consente di
mantenere elevati standard di efficienza e di prevenire eventuali criticità
operative.
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FORSU
BEA gestisce una stazione di trasferimento autorizzata, attiva da oltre
quindici anni e con capacità di circa 20.000 tonnellate annue, che
ottimizza il conferimento della frazione organica. 
Questo modello logistico permette di ridurre le percorrenze dei mezzi
comunali, consentendo di ottimizzare i carichi trasportati verso gli impianti
finali garantendo benefici ambientali legati alla riduzione delle emissioni
derivanti dal traffico veicolare e a una più efficiente gestione delle risorse.

FRAZIONE VERDE E CARTA 
Per la frazione verde e per la carta, il Gruppo BEA individua, mediante
procedure a evidenza pubblica, impianti autorizzati al recupero dei rifiuti.
La frazione verde viene conferita presso tali impianti, dove è sottoposta a
operazioni di trattamento finalizzate alla produzione di compost e
biomassa. Anche la gestione della frazione carta e cartone è orientata al
recupero di materia. I rifiuti raccolti vengono infatti destinati a impianti
autorizzati, presso i quali sono avviati a riciclo per essere successivamente
reimpiegati come materia prima - seconda. Questo processo consente di
ridurre il consumo di risorse vergini e di sostenere concretamente i principi
dell’economia circolare.

2025

FO
RS

U

Fr
az

io
ne

 v
er

de

Ca
rt

a
0

2,000

4,000

6,000

8,000

10,000

12,000

SERVIZI AI COMUNI SOCI 
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RACCOLTA MULTIMATERIALE LEGGERA
 Il sistema adottato dai Comuni soci consente la raccolta congiunta di
plastica, acciaio, alluminio e cartoni per bevande. La Società individua,
tramite procedure di evidenza pubblica, impianti autorizzati dove il
materiale viene separato e destinati alle rispettive filiere di recupero,
incrementando il riciclo e riducendo i rifiuti da smaltire.

RIFIUTI INGOMBRANTI
BEA gestisce, per i Comuni soci che hanno affidato il servizio, il
coordinamento della filiera dei rifiuti ingombranti conferiti presso i centri
di raccolta comunali. La Società individua gli impianti di trattamento e
recupero più idonei, privilegiando soluzioni che favoriscano il recupero di
materia. Le frazioni non recuperabili sono avviate a impianti di
termovalorizzazione.
Nella selezione degli impianti viene applicato il criterio della distanza
chilometrica, al fine di ridurre le percorrenze dei mezzi, contenere le
emissioni associate al trasporto, limitare i costi operativi e valorizzare la
dimensione territoriale del servizio, in linea con il principio di prossimità.

TERRE DI SPAZZAMENTO
Per le terre di spazzamento stradale, l’azienda indirizza i flussi
esclusivamente verso impianti dotati di sistemi di lavaggio dedicati, in
grado di recuperare quasi integralmente il materiale conferito. Tali
processi consentono la separazione e il recupero di frazioni inerti quali
sabbia e ghiaia, riducendo il ricorso allo smaltimento e favorendo il
riutilizzo dei materiali.
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Nel corso del 2025 l’azienda ha proseguito nel percorso di miglioramento continuo
attraverso interventi di efficientamento impiantistico e l’introduzione di soluzioni
tecnologiche innovative, finalizzate a ottimizzare le prestazioni operative e ambientali.
In particolare:

la realizzazione di interventi di potenziamento dei sistemi di abbattimento delle emissioni
al camino, con l’obiettivo di garantire livelli emissivi inferiori ai limiti normativi vigenti;
l’introduzione di strumenti digitali per il monitoraggio e l’ottimizzazione dei processi,
contribuendo a ridurre i tempi di intervento e ad aumentare l’efficacia gestionale;
la prosecuzione del programma di revamping degli impianti di gestione dei rifiuti,
affiancato dall’avvio e dalla prosecuzione di opere infrastrutturali tuttora in corso, volte a
rafforzare la flessibilità operativa e a migliorare la gestione dei flussi e delle fasi di
stoccaggio;
il miglioramento del monitoraggio dei consumi energetici, la gestione degli scarichi e dei
sistemi di controllo delle acque di processo.

Nel settore del teleriscaldamento, sono proseguiti gli interventi di potenziamento e
ammodernamento delle infrastrutture e delle centrali, contribuendo al rafforzamento
dell’affidabilità complessiva del servizio. 
Complessivamente, nel 2025 l’azienda ha sostenuto investimenti rilevanti, comprensivi sia di
opere completate sia di interventi ancora in corso, per un ammontare totale pari a circa
8.600.000 euro.

I NOSTRI PROGETTI 2025 
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Sono attualmente in corso ulteriori iniziative strategiche, con benefici attesi nei
prossimi esercizi, tra cui: 

l’estensione della rete di teleriscaldamento per incrementare l’energia termica
distribuita;
l’aumento della capacità di cessione di energia elettrica alla rete; 
il miglioramento del rendimento cogenerativo mediante il recupero di calore di
scarto; 
la riduzione degli autoconsumi energetici attraverso l’installazione di impianti
solari-termici e l’ottimizzazione dell’efficienza della turbina tramite interventi di
stabilizzazione dei parametri di esercizio.

Tali azioni confermano l’impegno dell’azienda nel perseguire un modello di sviluppo
sostenibile, orientato alla riduzione degli impatti ambientali e al miglioramento
continuo delle performance energetiche.

I NOSTRI PROGETTI FUTURI  

41

WORK
 IN

 PROGRESS
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